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Sicilia una nessurlà
centomila 410111
Il presidente
del Censis, De Rita,
e la fuga dei cervelli:
«Dare valore alle radici
per non perderli»
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294
la bella.
SICILIA
UNA NESSUNA
CENTOMILA

La "generazione trolley" evocata
da Giuseppe Tornatore
nel nostro inserto di fine anno
nella lettura del presidente Censis

«Diamo il giusto peso alle radici
per non "perdere" i nostri ragazzi»
Il sociologo De Rita. «Siamo troppo legati alla cronaca e non abbiamo il senso al tempo futuro»
GERARDO MARRONE

L
a generazione-trolley "salu-
ta" la Sicilia. Talvolta per
scelta, spesso per necessità.

In molti casi, per sempre. L'Isola si
spopola e s'intristisce, però restia-
mo - per usare un'espressione del-
l'ultimo Rapporto annuale Censis -
«ciechi dinanzi ai presagi». Non

solo qui, nella nostra regione, ma
qui più che altrove. Per il sociologo
Giuseppe De Rita, presidente del
centro studi Censis, tanta "cecità"
ha una causa che è sotto gli occhi di
tutti. Anzi, negli occhi di tutti:
«Siamo abbagliati da troppa luce
sul presente. Troppi messaggi so-
cial, troppi messaggi pubblicitari,
troppe chiacchiere! In più, c'è una
nostra tendenza molto italiana a
guardare alla superficie. Non an-
diamo mai a guardare sotto la pun-
ta dell'iceberg».

Ragazze e ragazzi in fuga dal Meri-
dione e dalla Sicilia, ma il «legame
con le radici» può riscattare il peso
del distacco e rappresentare addi-
rittura un investimento nel futuro
di questa terra. E la suggestione
contenuta nella riflessione che il
regista Giuseppe Tornatore ha
scritto per il nostro quotidiano
nell'inserto di fine anno. Possia-
mo restare ottimisti, malgrado
tutto?
«Io sono sempre stato ottimista.
D'altronde, ho otto figli e quattor-
dici nipoti! Penso al futuro, non ho

vocazioni pessimistiche e mi sento
abbastanza vicino a Tornatore. Se
andiamo a vedere le radici, queste
sono buone. Il problema è che sono
spesso nascoste e per nulla valoriz-
zate. Dove stanno oggi le radici an-
tiche della Sicilia? Siamo presi dal-
la nostra quotidianità e ciò restrin-
ge la possibilità di avere il senso
del tempo avvenire. Se ci pensa be-
ne, in Sicilia da quaranta o cin-
quant'anni il dibattito è sempre fo-
calizzato su poche cose. Non sulle
radici, ma sulla cronaca. La crona-
ca nera e quella politica, soprattut-
to».

Ancora uno spunto dal nostro in-
serto: "Primo, il capitale umano",
suggerisce l'imprenditore Andrea
Prete. Stando al Censis, però, il
Sud regredisce anche a causa del
divario tra domanda e offerta di
capitale umano. Perché?
«Il capitale umano può essere con-
siderato in due modi. Il primo,
molto banale, ritiene che venga ac-
cresciuto dagli anni di istruzione.
Questa cosa qui è stata fatale per il
nostro Paese, non solo per la Sici-
lia, perché ci si è limitati solo ad
aumentare la scolarizzazione. Il
capitale umano, però, non può es-
sere misurato in modo rigido, sulla
base degli anni di scuola che cia-
scuno fa, perché la cultura dell'uo-
mo è capitale quando è movimen-
tata. Se resto soltanto aggrappato
al titolo di studio, la movimenta-

zione non c'è. Nel Mezzogiorno è
mancato proprio questo passag-
gio».

Nel Rapporto 2023 il suo prestigio-
so centro studi sottolinea come
Catania vanti il triste primato di
città d'Italia più "sprecona" di ac-
qua a causa di una rete colabrodo.
Un indicatore (tra i tanti) di degra-
do, di declino?
«No, è un fatto specifico. Noi siamo
i campioni dello spreco d'acqua e
ciò vale per tutta Italia. E un pro-
blema nazionale, che si trascina da
tempo. Ricordo che negli anni Set-
tanta l'Eni ebbe la tentazione di en-
trare nel mercato idrico ma rinun-
ciò essendosi accorta che, a diffe-
renza del petrolio di cui non si per-
de neppure un goccio, l'acqua solo
per metà arriva a destinazione.
Quindi, non era possibile farci un
business».

Il nuovo anno è portatore di una
promessa chiamata "cantieri e
realizzazioni del Pnrr". Dal suo os-
servatorio privilegiato, cosa scor-
ge all'orizzonte?
«Attorno al Pnrr abbiamo scatena-
to un'attesa enorme, non c'è in tut-
to il Paese un borgo di 3 mila abi-
tanti che non abbia fatto domanda
per un finanziamento su chissà co-
sa. Il Piano di ripresa e resilienza è
stato venduto bene all'inizio, in ef-
fetti però è stato venduto male
perché mancavano e mancano le
infrastrutture decisionali inter-
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medie, dalle Regioni ai Comuni,
che avrebbero permesso di utiliz-
zare queste risorse. Oggi, nessuno
ci crede più. Comunque, specie per
merito del ministro Fitto, si è an-
dati adesso su cose concrete per le
quali è possibile decidere, fare e
rendicontare. Che sono poi, da
sempre, il grande problema di ogni
Piano»_

IL CAPITALE UMANO. Non è

solo un fattore legato

alla scolarizzazione, ma
alla movimentazione

che al Sud è mancata

LA CHANCE PNRR C'è un'attesa
enorme, ma il Piano

risente della mancanza

delle infrastrutture

decisionali intermedie

"GRANDE
VECCHIO"

Sociologo romano,
fondatore e presidente
del Centro Studi
Investimenti
Sociali-Censis,
Giuseppe De Rita ha 91
anni. È stato alla guida
del Cnel, il Consiglio
nazionale
dell'Economia e del
Lavoro, dal 1989 al
2000. E autore di
numerosi saggi, tra cui
"Prigionieri del
presente. Come uscire
dalla trappola della
modernità", che ha
scritto insieme con
Antonio Galdo per la
casa editrice Einaudi.

IL LEGAME CON LE RADICI
LE PlU DI UN TROLLEY
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Il testo firmato dal premio Oscar Giuseppe Tornatore sul nostro inserto
di fine anno, una finestra sulle prospettive a breve e medio termine

LA SICILIA -

Attacchi Houthi

Sícïliain affanno
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